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rassegna 
internazionale 

Bonn in 
difficoltà 

La Crrmania rli tinnii ha as
sunto un allPgKÌamcnto <r salo
monico » sulla delirata qurstin. 
ne dello Malus delle Irtippe 
francesi sul suo lerrilorio. Co
me è nolo una delle rnnseuupn-
T.C del ritiro della Franria dalla 
NATO è il pa«Happio delle 
truppe di stanza nella Germa
nia occidentale (75 mila uomi
ni) dal comando atlantico inte
grato al coniando francesi». 
Avanzando tale ricliiota il go
verno di Parisi non aveva fallo 
alcun suggerimento sul modo 
ili risolvere la questione, tran
ne un accenno alla possibilità 
rli intavolare trattative iieH'am-
hito del patto franco-tedesco. 
Si trattava, però, di un accen
no assai insidioso. Se la Ger
mania di Bonn avesse infatti 
risposto in modo negativo — ri-
fiutando, cioè, di accettare la 
permanenza delle truppe fran
cesi al di fuori della NATO — 
una crisi di (IÌIIIPIIMIIIIÌ gravis
sime sarehlie .scoppiata tra i 
due paesi. Se avesse invece ac
consentilo alla richiesta fran
cese avrebbe crealo un brutto 
precedente e al tempii sic>s(i 
avrebbe aperto un problema se
rio all'interno della NATO in 
aggiunta a quello. 'cri-^iimi, 
aperto dalla secessione france
se. La risposta .salomonica con
siste in questo: la Germania di 
Bonn accetta che le truppe fran
cesi passino sotto coniando 
francese ma nel quadro di un 
cerio collegamento con la N \ -
TO, collegamento le cui moda
lità di applicazione dovranno 
essere discusse sulla ba>-e ilei 
patto franco-tedesco. « Salomo
nica », tuttavia, tale risposta 
h soltanto nella forma. Nella di
stanza essa scopre la pu-i/ioue 
di debolezza della Gerui.ini.i di 
Bonn ili fronte al aerili fi.iu-
cese. Krli.irtl. in altri termini. 
non ha potuto rompere con De 
Cniille. Per la buona ragione 
die se è veni che la politica 
antì-atlantica della Francia è 
come il fumo negli occhi per 
la Germania occidentale è al
trettanto vero che nemmeno a 
Bonn si è del tutto tranquilli 
circa le intenzioni americane. 
Meglio, dunque, cercare di te
nersi in contatto cuti Parigi 
— nella buona e nella mala sor
te — per evitare di trovarsi un 
brutto giorno o completamente 
isolala oppure compromessa fi
nn al collo in una politica ame
ricana di avventura in Asia. 

I tedeschi di Bonn — ecco 
l'elemento nuovo che comincia 

ad affiorare nella realtà politi
ca del paese — sono disposti a 
correre avventure in Europa o. 
più precisnmenle, sono dispo
nibili per una politica che og
gettivamente può portare l'Eli-
ropa a correre le peggiori av
venture. I.o sono mollo meno, 
però, su teatri diversi da quel
lo europeo. F. anche quando fau
no i primi della classe con gli 
americani in Asia ciò è visto. 
in fondo, soltanto in funzione 
delle loro rivendicazioni in Fu-
ropa: per assicurarsi, cioè, il 
permanere del sostegno ameri
cano a tali rivendicazioni o, 
meglio, per condizionare la po
litica europea di Washington 
agli interessi della Germania 
occidentale. Tulio questo giuo
co complesso, che dura ormai 
da più di ilieci anni, rischia di 
essere buttalo all'aria dalla mos
sa francese nei confronti rifi
la NATO. Riprendendo, infalli. 
la propria libertà d'azione In 
Furopa la Franria finisce per 
condizionale, p««a. la politica 
di Bonn *ia verio gli Stali l'itili 
sia verso Pesi europeo. Perchè 
è ben chiaro da una parie che 
difliciluieiile la Germania occi
dentale può tollerare, limanen-
rio immobile, che la Francia si 
spinga molto avanti in tuia po
litica di fontani con 1Y-I euro
peo e dall'altra rli rimanere 
completamente alla mercè ili 
un'America che ha spostato 
daH'Furopa nll'Asia il centro 
ilei suoi interessi. 

Come si vede, la situa/ione 
è ttill'allio che definita e la se
cessione francese dalla NATO 
è un fallo liilt'allro clic margi
nale. Fa realtà è che la NATO 
è colpita al cuoi e rial gesto ili 
De Gaulle. e questo «c-to fini
rà con il dare frutti «••«ai *or-
preudculi per cidoro i quali, in 
Furopa. per troppo tempo han
no rinunciato a elaborare Ir 
linee rli una politila e-lr-r.i in 
armonia con il mutare della si
tua/ione iiileina/iouale l.a os
servazione vale in pi imo luo
go per il governo italiano, che 
si stu comportando nel più as
surdo dei modi: Facendo finta, 
cioè, che nulla rli nuovo sia ac
caduto. Ma vale anche, e a mag
gior ragione, per i socialisti e 
persino per i sociahlenioeiali
ci, ai quali segnaliamo l'artico-
lo scritto ria Maurice Duverger 
sul Nourrl Ohtervainir di que
sta settimana e dedicato, ap
punto, allo attegciamcnlo della 
sinistra non comunista europea 
rli fronte al problema del rap
porto Ira l'Furopa occidentale 
e gli Stati Uniti. 

a. j . 
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I gravissimi incidenti 

di Hong Kong 

La polizia spara 
sui manifestanti 

Venti feriti, 500 arre
sti - La folla protestava 
contro l'aumento delle 
tariffe dei traghetti 

Incendi e saccheggi 

HONG KONG, 7 
Venti feriti, di cui alcuni col

piti da bastoni, da pietre o da 
mattoni, e non meno di tre da 
proiettili di armi da fuoco, sono 
il bilancio dei violenti incidenti 
.scoppiati ieri e o^sl: nella zona 
di Kowloon di questa colonia 
britannica, a cui bi.-osrna ag
giungere circa 500 arresti. 

La causa deiili incidenti è sta
ta l'aumento delle tariffe delle 
navi-traghetto di cui 175 m.la 
persone si .servono ogni giorno 
per i loro traffici o per recarsi 
al lavoro. Alla notizia dell'au
mento, alcune migliaia di per
sone (secondo testimoni, non più 
di duemila) sono sce^e nelle stra
de. dando luogo ad una manife
stazione che la ooiizia ha subito 
tentato di reprimere con bru
tale violenza, usando dapprima 
i manganelli, poi ìe bombe la
crimogene e le armi da fuoco. 

I manifestanti hanno reagito 
Con lancio di pietre, mattoni. rot-
tami. Come è già avvenuto altre 
volte a Hong Kong, una parte 
della folla ha rovesciato e in
cendiato automobili, ed autobus, 
rotto vetrine, saccheggiato nego
zi. assalito alberghi, una caser
ma dei vigili del fuoco e una 
centrale elettrica. Alcuni incen
di appiccati sono stati rapida
mente spenti dai pompieri. 

II governatore sir David 
Trench ha lanciato un appello 
alla calma e ha imposto un co
prifuoco di cinque ore. che ha 
successivamente abolito, per poi 
rimetterlo in vigore oggi, quan
do nuove violente manifestazioni 
sono scoppiate, sempre a Kow
loon de altre zone della colonia 
sor» state stranamente calme ed 
estranee agli incidenti). 

Durante gli scontri di questa 
notte, la polizia ha nuovamente 
aperto il fuoco, ferendo due per
sone. 

I tumulti hanno suscitato una 
certa sopresa. Nel passato, in
fatti. solo le lotte schiettamente 
politiche avevano dato luogo a 
manifestazioni e a incidenti. Nel 
1954. ci fu una forte protesta 
contro il rifiuto del visto d'in
gresso ad una delegazione della 
Repubblica popolare cinese, D 
10 ottobre 1956. agenti di Cian 
Kai-scek provocarono sanguinosi 
tumulti nel vano tentativo di im
pedire la rimozione degli emble
mi del governo fantoccio di For
mosa. Quel giorno ci furono 59 
morti. 384 feriti • oltre seimila 

CALCUTTA 

La polizia spara 
sui lavoratori 
in sciopero: 

2 morti 
CALCUTTA. 7. 

La polizia ha aperto oggi il 
fuoco per tre volte nel quar
tiere di Maniktala contro una 
folla di lavoratori in sciopero 
generale e ha ucciso due mani
festanti. ferendone altri sei. 
L'eccidio ha portato al culmine 
la tensione: conflitti tra poli
ziotti e dimostranti si sono 
awiti anche in altre parti della 
città e sull'immensa piazza del 
Maidan. dove il fronte unito dei 
partiti di sinistra ha indetto 
una riunione di massa. 

La sparatoria nel quartiere 
di Maniktala è avvenuta dopo 
che la polizia aveva tentato 
inutilmente di disperdere i la
voratori. convenuti nel luogo 
dove ieri una camionetta aveva 
travolto un bambino di sei an
ni. La folla ha reagito alle 
manganellate con una fitta sas-
saiola. Un posto di polizia è 
stato preso d'assalto da diverse 
migliaia di persone. Un vice
commissario di polizia è tra ì 
feriti. 

Le sinistre hanno proclamato 
lo sciopero generale per prote
sta contro la scarsità di viveri, 
che è tornata a manifestarsi 
drammaticamente nonostante 
le promesse fatte dai rappre
sentanti del governo centrale e 
di quello bengalese a metà de) 
mese scorso. 

Nave tedesca 
affonda dopo 
la collisione 

ROTTERDAM. 7. 
Due motonavi si sono scontra

te questa mattina ad un miglio 
a sud del faro galleggiante di 
Hinder. Fortunatamente non si 
sono avute vittime. 

Poco dopo la collisione, cau
sata a quanto sembra da un 
fitto banco di nebbia, la « Bir-
kenfeld» è colata a picco men
tre l'equipaggio è stato salvato 
dai marinai dell'altra n a m 

Perplessità tra i 14 
sulla linea americana 

Soddisfazione a Parigi per la risposta tedesco-occidentale 
Riprende il dialogo con la Gran Bretagna per il MEC 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 7 

Le riunioni dei 14 assumono 
sempre di più il tono e il piglio 
di consultazioni politiche sulle 
scelte e i problemi più gravi 
che si presentano sul tappeto 
dell'alleanza atlantica. Oggi è 
stata la volta dell'esame del
la nota di Bonn, relativa allo 
stazionamento delle truppe 
francesi in Germania occiden
tale; quindi i 14 sono passati 
ad esaminare il loro progetto 
di risposta al promemoria fran
cese del 31 marzo, e in modo 
particolare la risposta ameri
cana. Sono ^tale suggerite al 
testo americano alcune modifi-
che. nel senso di attenuarlo 
nella sostanza oltre die nella 
forma. La linea dura dell'Ame
rica. anche in questa occasio 
ne, non trota attorno a sé un 
assenso generale. La nota di 
Bona — che costituisce poi in 
definitiva una accettazione del
la tesi francese « discutiamo 
dello statuto delle nostre trup
pe nell'ambito del trattato bi
laterale franco tedesco> — ha 
incontrato la soddisfazione ge
nerale da parte dei 13. 1 tede-
sdt'i occidentali hanno giocato 
abilmente, indicando la strada 
clte anche altri stati dell'Al
leanza finiranno con il seguire. 
e che ( fingente di non dispiace 
re all'America ma al tempo 
stesso di mantenere i rapporti 
con De flaulle <<H un arco assai 
rasfo di prnlilemi. 

Riconferma della fedeltà ul
na NATO. ricono-icimento so 
lenite del valore operante del 
sistema atlantico integrato, ma 
contemporaneamente ferma 
decisione di trattare con Pari
gi. sia pure nel cosidetto con
testo delia NATO. E' su que
sta linea die Erhard si è mos
so ieri, in quella parte della 
nota laddove si afferma che 
« Bonn approva l'atteggiamen
to francese di voler negoziare 
con la RFT il mantenimento 
delle sue unità in Germania: 
di conseguenza, queste truppe 
dovranno vedersi affidata una 
missione nettamente definita 
nel quadro della NATO e coo
perare con le sue forze in for
me che restano da fissare * 

Che il governo di Parigi sia 
soddisfatto (anche se con pru
denza), si comprende da una 
breve nota ufficiosa diffusa 
oggi dalla Fianco Presse come 
commento al comunicato tede
sco occidentale. D'altra parte, 
si capisce chiaramente, alla lu
ce dell'atteggiamento di Bonn, 
come il governo francese si sia 
affrettato fin da sabato scorso, 
a sottolineare come un evento 
importante il viaggio di Conce 
de 'Murrille nella Repubblica 
federale, il IH aprile, per * co«-
versazioni sulla NATO ». Al 
tempo stesso, viene oggi reso 
noto che Pompidnu e il mini
stro degli Esteri francese si 
recheranno a Londra dal fì aìl'S 
luglio ver una serie di colloqui 
con Wilson. Le conversazioni 
si svolgeranno — oltre die sui 
problemi chiave della NATO — 
sulle condizioni, poste da un 
lato e dall'altro, per rendere 
possibile l'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comune. 
Con queste iniziative. Parigi 

dimostra, a propria volta, il 
suo oressanfe interesse a non 
perdere il contatto con gli al
leati più importanti, e a sfrut
tare ogni occasione di dialogo 
con essi, al fine di controbi
lanciare il tentativo americano 
di isolamento della Francia. Il 
rappresentante americano pres
so la N \TO. Cleveland, è par
tito questa sera per Washing
ton dove riferirà a Johnson 
sulla discuoiane con i Tredici 
avvenuta ogni alla Porte Dan 
pltinc attorno alla risposta ame 
ricana. 11 testo di questa sarà 
pubblicato con oani verosimi-
miglianza domani o dopodoma 
ni. Tale nota americana, se
condo le indiscrezioni trapela
te a Parigi, avrebbe fono mo
deralo. E^sa metterebbe in lu
ce le € apprensioni •» di John
son per il fatto che Parigi ab
bandona la protezione dello 
scudo NATO e le preoccupa
zioni dell'America per garan
tire alla Francia una difesa 
tanto pronta quanto efficace. 
Ma Washington, a quel che sem
bra. desidera soprattutto otte
nere chiarimenti sul memoran
dum francese del 3 / marzo, e 
in particolare sul punto nel 
quale si afferma che la Fran
cia è disposta ad offrire faci
litazioni milita'i e la utilizza
zione in comune delle basi nel
l'eventualità di un conflitto non 
prorocato. in cui i due paesi si 
trovassero impegnali. 

Questa sera si è appreso che 
il comandante delle forze allea
te in Europa. I^emnitzer, ha 
espresso, in una lettera al se
gretario della Nato Brosio. U 
parere che la sede militare del
l'alleanza e quella politica deb
bano rimanere virine. Ciò equi
vale a respingere la tesi della 
Francia secondo cui mentre 
lo Shape dovrebbe essere tra
sferito altrove, la sede del Con
siglio della alleanza potrebbe 
rimanere a Parigi. Un portavo
ce della Nato, nel dare notizia 
di questa comunicazione, ha af
fermato che Lemnitzer « non ha 
avanzato alcun suggerimento in 
merito atta futura ubicazione 
dello Shape*. 

Maria A. Macciocchi 

IL CASO DELLA « JOANNA V »» 

Linea più dura 
di Wilson 

contro Smith? 
Proposta inglese al Consiglio di Sicurezza per 
l'uso della forza contro le navi che tentino di 

rompere l'« embargo » sul petrolio 

PCUS 

Prossimo ritiro 
di contingenti 

americani 
dall'Europa 

WASHINGTON. 7. 
Si è appreso oggi che quin

dicimila soldati americani 
specializzati, saranno ritirati 
dnUT'jiiropa nei prossimi mesi. 
A quanto hanno riferito fon 
ti del dipaitimento della Dife
sa. molte di queste truppe sa
ranno rimpiazzate entro un cer
to periodo di tempo, ma la for
za attuale delle truppe ameri
cane in Kurnpa (circa 225.000 
uomini) subirà una riduzione 
di alcune migliaia di unità. 

I soldati ritirati torneranno 
negli Stati Uniti per rinforzare 
le unità pronte al combattimeli 
to, comprese quelle destinate 
al Vietnam, e per rafforzare 
le strutture di addestramento 
per i nuovi coscritti. Anche se 
la forza della settima armata 
americana in Europa non subi
rà una riduzione numerica ap 
prezzabile. le fonti del Penta
gono hanno ammesso che il li
vello di preparazione dell'ar
mata stessa sarà ridotto alme
no per un certo periodo di 
tempo. 

San Domingo 

Juan Bosch 
conferma: 
appoggerà 
Caamarro 

NEW YORK, 7 
11 quotidiano newyorkese in 

lingua spagnola El Tiempo rife
risce oggi, in una corrispondenza 
da Santo Domingo, che l'ex pre 
sidente Buscb avreblie confer
mato il MIO proposito di « appog
giare con tutta l'anima » una 
candidatura del colonnello Fran
cisco Caamano nelle prossime 
eie/ioni per | a pi evidenza. 

Intervistato per telefono dallo 
stesso (|iiotidiano. il colonnello 
avrebbe peraltro dichiarato di 
t non aveie ambi/ioni politiche » 
e di volere soltanto : (femoria-
zia e giustizia -ociale » per i do 
ininicnni. Caamano non avrebbe 
confermato né smentito il prono 
sito di tornare a fine mese a 
Santo Domingo. 

Le elezioni sono previste a 
Santo Domingo per il prossimo 
giugno, ina il movimento to-.ti 
tu/ionali^ta si prepara a boicot
tarle. ritenendo irrealizzabile una 
consultazione liliera sotto l'occu
pazione straniera e in un clima 
di \iolenza reazionaria. 

Tali violenze non accennano a 
diminuire, l'no studente è stato 
ucciso e due sono stati feriti 
martedì a San .luan de la Ma-
diana. duecento chilometri a sud 
della capitale, mentre manife
stavano contro la permanenza 
delle truppe americane. L'assas
sino è un sergente della polizia. 

Rhodesia 

Il capitale 
internazionale 

sostiene lan Smith 
LONDRA. 7 

I-a Repubblica federale tede
sca. gli Stati Uniti, il Giappone. 
la Svizzera e la Spagna conti
nuano a commerciare con la Rho
desia del Sud-

Secondo il giornale Star di 
Johannesburg, oltre 3.5 milioni 
di sterline l'anno vengono spese 
dalla RFT per acquistare rame 
ed amianto nella Rhodesia del 
Sud. Il Giappone spende 1.6 mi
lioni di sterline per l'acquieto di 
minerale ferroso, rame e ferro
leghe, Gli Stati Uniti comprano 
rame e tabacco per «00.000 ster
line l'anno. La Svizzera acqui
sta carne .tabacco, amianto e 
pietre preziose per 1.5 milioni 
di «terline e la Spagna 700 000 
sterline l'anno per l'amianto sud-
rhodesiano. -

Nonostante tutto, la priorità nel 
fornire assistenza al regime raz
zista di Smith appartiene pero 
al Sudafrica. E' opinione di 
molti economisti ed osservatori 
politici occidentali che l'economia 
sudrhodesiana sarebbe crollata 
nella settimana successiva alla 
proclamazione della cosiddetta 
indipendenza se non fosse siato 
per il sostegno dei razzisti suda
fricani. 

Nostro servizio 
LONDRA. V 

Il mistero della Joanna V e 
del contrabbando di petrolio per 
la Rhodesia s'infittisce mentre 
il governo inglese intensifica gli 
sforzi per ottenere una più ri
gida applicazione del hoicotag-
gio contro la colonia ribelle. A 
Londra i rappresentanti del 
Commumcealth 'riuniti per di
scutere le san/ioni) hanno de
nunciato violentemente la debo
lezza britannica. La pressione 
degli afroasiatici ha convinto il 
tiuu'ino di Luridi a ad una più 
ferma azione alle N'azioni Unite 
e a Lisbona. Otigi Lord Cara-
don è partito per New Yoik. 
dove stasera si è riunito il Con 
si-dio di sicure/za. La (Iran Be
ta una pi ripone che venga adot 
tata una risoluzione vincolante 
per tutti i membri dell'ONU. ai 
termini del paragrafo 7 della 
Carta costitutiva dell'organizza
zione. In tal modo, tutti i paesi 
appartenenti alle Nazioni Unite 
avranno l'obbligo di impedire la 
fornitura o la consegna di car
burante alla Rhodesia. Prima 
ancora dell'inizio della riunione 
del Consiglio di Sicurezza la de
legazione inglese ha fatto cono
scere il testo della risoluzione 
piO|M)sta con la quale si autoriz
za l'uso della forza, se necessa
rio. per fermare qualunque ca
rico di grezzo diretto alla Rbo 
desia. 

Nel frattempo, a Lisbona, l'in
viato inglese Lord Walston con
tinua i colloqui con il governo 
portoghese per convincerlo a de
sistere dall'abitare i rhodesiani. 
mentre i direttori inglesi della 
l.onrho (la ditta proprietaria 
dell'oleodotto Beira Umtalit ten
tano di imt>edire che la mag
gioranza portoghese del consi
glio di amministrazione accon
senta a fare affluire il petrolio 
della Joanna V alle raffinerie 
rhodesiane. La nave pirata è an
cora ormeggiata a tre chilome
tri e mezzo dal punto della ter
raferma dove sorgono i serba
toi costruiti in tutta fretta da 
un consorzio imrtoghese-rhode-
siano per ricevere il petrolio 
che dovrebbe assicurare più lun
ga \ita alla macchina statale 
razzista di Salisbury. La guer
ra dei nervi continua. A terra. 
il console inglese e il suo colle
ga greco tengono ansiosamente 
d'occhio i movimenti sulla tolda 
della na\e. 1 portoghesi sonn 
pronti ad accoglici e il carico 
nel caso venga dato il via da 
Lisbona. 1 sudafricani danno 
consigli e incoraggiamento. I 
rhodesiani esprimono fiducia e 
sono pronti a esultare per a\ere 
« sjKvzato le sanzioni ». 

Il capitano della pa\e. Geor
ge Vardinoyaniu*-. «-ta giocando 
una partita d'attesa: ha ordina
to all'equipaggio di riverniciare 
le sovrastrutture mentre aspet
ta < istruzioni > dai suoi arma
tori. la cui identità nessuno co 
no^ce. Anche la fisionomia del 
capitano è piuttosto sospetta. In
fatti la peti oliera, quando è par
tita dal Golfo Persico, apiiarte-
neva al registro navale ateniese 
e il suo capitano era un tale 
Paul Mantide*, che le autorità 
greche hanno prontamente ri 
chiamato all'ordine minacciando 
di sospenderlo dall'albo. Ma. a 
metà \iag:lio. la nave cisterna 
ha cambiato bandiera: ha as<=un 
to nazionalità panamense e il 
capitano ufficiale e spanto. Al 
suo posto è comparso il trenten 
ne George Vardinoyannis. che 
ha tranquillamente indirizzato il 
vascello noi porto di Beira. elu
dendo la sorveglianza attuata 
dalla Plwnouth che controllava 
gli accessi. 

Vardinov.-innis ha compiuto gli 
studi in un'accademia navale in 
glese: n, ;'" che. quando la 
« Plpmouth . lo ha abbordato. 
abbia add - Mura chiesto al ca
pitano ina> e la \ia più sicura 
per evitare ìe s<-cche m prossi
mità di Y>- ira. \JÌ marina ila 
guerra inglese 'che pattuglia 
con due portaerei, decine di al
tri mezzi n.ivah e vane «squa
driglie di .urei il canale di Mo
zambico d.» qualche mc*e) non 
ha pacato fermare la Joan
na V. V.' per q-lesto che la 
Gran Bretagna è ricorsa al Con
siglio di sicurezza. D'altro iato. 
è ormai evidente che la politica 
di sanzioni (senza l'uso della 
forza) non può dare grandi ri
sultati contro la Rhodesia e i 
paesi africani e asiatici stanno 
chiedendo un più risoluto coi^o 
d'azione. Solo la campasma elet
torale ha impedito fino a ogci di 
conoscere la verità, sulle forni
ture di carburante che nel frat
tempo affluiscono (via terra) dal 
Sud Africa alla Rhodesia: è ac
certato che sono state più co
piose di quanto si sia lasciato 
credere nel passato. 

Ora Wilson (che stamane ha 
presieduto un consiglio dei mi
nistri sulla situazione) sembra 
disposto ad ammettere che ci 
vogliono provvedimenti più forti. 
Lo ha ripetuto anche nel corso 
di un'intervista a cui è stata 
data ampia diffusione, lasciando 
intendere che seguirà una linea 
più « dura >. 

U o Vettri 

ministri, al Comitato di Stato 
per la pianificazione e ai mi
nisteri competenti affinché se 
ne tenga conto durante l'ela
borazione del nuovo piano quin 
quennale. 

A questo punto — ha detto il 
presidente del Consiglio dei mi
nistri — rimane ancora un gros
so lavoro da fare: il Comitato 
statale per la pianificazione, i 
ministri, i consigli dei ministri 
delle varie repubbliche e gli 
organismi economici e di pia
nificazione debbono elaborare il 
piano quinquennale, dividerlo 
in piani annuali ben proporzio
nati e. cosa importantissima. 
distribuire lo sforzo produttivo 
generale fabbrica per fabbrica. 
Questa elaborazione dovrà es 
sere terminata entro 4 o 5 mesi, 
dopo di che il piano quinquen
nale nella sua forma definitiva 
sarà presentato all'esame delle 
due camere del parlamento, 
cioè il Soviet Supremo della 
URSS che Io tradurrà in legge 
di Stato. « Il lavoro di elabo
razione e di definizione del pia
no — ha insistito il presidente 
del Consiglio — dovrà essere 
condotto su s e v e r i principii 
scientifici, tenendo conto ilei le 
nuove condizioni di direzione 
economica. Non si dovrà ce
dere alle suggestioni soggettive 
nella soluzione dei problemi 
economici. Il lavoro da com
piere richiede una imposta/io 
ne creativa, il rispetto dei cri 
teri economici nella fissazione 
degli obiettivi della pianifica
zione e la scelta delle vie di 
sviluppo della produzione più 
efficaci sulla base delle ultime 
realizzazioni della scienza e 
della tecnica ». 

Il presidente del Consiglio dei 
ministri ha aggiunto che alla 
elaborazione del nuovo piano 
quinquennale dovranno prende
re parte gli istituti di ricerca 
scientifica e di progettazione. 
gli scienziati, gli specialisti di 
ogni settore della produzione. 
Lo sviluppo dell'economia na
zionale e l'elevamento del be
nessere pojxilare dipenderan
no in definitiva, ha detto Kossi 
ginn, dall'aumento della pio 
duttività del lavoro, dalla ca
pacità di sfruttare completa
mente il potenziale produttivo 
esistente e le risorse materiali 
del paese, dai risultati della 
attività economica di ogni im
presa. 

E" necessario evitare qual
siasi spreco, controllare seve
ramente il giusto impiego delle 
risorse materiali e finanziarie. 
ha detto Kossighin. e legare 
strettamente i piani delle sin
gole fabbriche con l'interesse 
dei loro collettivi di lavoro. 

« Il nuovo piano — ha con
cluso il presidente del Consi
glio dei ministri — i suoi 
obiettivi e i suoi compiti deb 
bono essere chiari ad ogni la
voratore. Le organizzazioni di 
partito hanno il dovere di illu 
strare ad ogni cittadino sovie
tico i compiti del nuovo piano. 
le vie concrete e i mezzi per 
assolvere questi compiti ». 

Prima di Kossighin si erano 
avuti due interventi di un certo 
interesse: quello del primo se
gretario della Repubblica au
tonoma di Marj, sul Volga, che 
aveva posto la necessità di uno 
studio approfondito della distri
buzione razionale della mano 
d'opera per superare gli squi
libri esistenti tra zona e zona. 
già messi in rilievo nei mesi 
scorsi da illustri economisti e 
specialisti sovietici: e quello 
del ministro dell'industria me
tanifera. che aveva illustrato 
l'importanza assunta dal me
tano nello sviluppo economico 
del paese, sia come materia 
prima nei settori d'avanguardia 
della chimica sia come com
bustibile estremamente econo
mico. 

Hanno poi portato il saluto 
delle rispettive delegazioni i 
rappresentanti dei partiti co
munisti di Guatemala. Libano. 
Olanda, Marocco. Tunisia. Tur
chia. Iran. Bolivia. Martinica. 
Berlino occidentale, del Movi
mento di Liberazione nazionale 
dell'Angola, del Partito ope 
raio e contadino di Nigeria, del 
Partito africano dell'indipen
denza del Senegal. 

Alla fine della mattinata la 
delegazione italiana, guidata da 
Luigi I-ongo e composta da Ali 
cata. Cardia. Minucci e Segre. 
ha visitato la fabbrica mosco
vita per la costruzione di auto 
mobili di media cilindrata. La 
delegazione è stata accolta dal 
direttore della fabbrica Vasi-
Iiev, da uno dei segretari del-
I'organiz7azione di partito di 
Mosca. Dementieva. e dal se
gretario della organizzazione 
rionale di partito. Jermakov. 
Dopo un colloquio fraterno 
svoltosi negli uffici della dire
zione. con la partecipazione an
che del segretario dell'organiz
zazione di partito e della orga
nizzazione sindacale della fab
brica. la delegazione italiana 
ha visitato i reparti carrozzeria 
e montaggio dove attualmente 
e in produzione la nuova e Mo-
skvich >. una media cilindrata 
dalla linea moderna ed ele
gante. 

Infine, nella grande sala di 
collaudo, dove era stato eretto 
un palco adorno di bandiere 
italiane e sovietiche, le mae
stranze si sono incontrate con 
la delegazione. 

Brevi e calde parole di ben
venuto sono state pronunciate 
dal segretario della organizza
zione di partito, da un capo
reparto e da un tecnico della 
fabbrica che era stato parti
giano in Italia. Poi ha preso 
la parola Luigi Longo. fi se
gretario generale del PCI ha 
rivolto un caloroso saluto ai 
lavoratori della fabbrica e ha 
detto che essendo stato nel
l'Unione Sovietica, per la pri
ma volta, nel 1922, era in gra
do di misurare gli enormi pro
gressi compiuti dal primo pae
se socialista del mondo e di 
vedere in questi progressi un 

contributo senza pari alla cau
sa della pace mondiale, una 
garanzia di progresso per tutti 
i popoli. 

Anche Minucci. segretario 
della federazione comunista di 
Torino, ha poi salutato i lavo 
latori sovietici dell'automobile 
a nome dei compagni di lavoro 
torinesi. 

Nel pomeriggio il compagno 
Mario Alicata dell'ufficio poli 
fico del PCI. ha tenuto una con 
ferenza all'Accademia dello 
Stato Maggiore dell'esercito so
vietico. 

Il primo segretario del PCUS, 
Breznev, ha avuto oggi due in 
contri con la delegazione del 
Partito Operaio unificato polac
co e con la delegazione del Par
tito comunista cecoslovacco. In 
un comunicato emesso questa 
sera è detto che in questi in 
contri, svoltisi in una atmosfe 
ra amichevole e cordiale, sono 
state affrontate questioni inte
ressanti i rispettivi partiti. 

Vietnam 
una rapida soluzione politica 
della crisi. Essi basavano le 
loro speranze su un incontro 
che alcuni dirigenti buddisti 
avevano avuto con il generale 
Kg e con il « capo dello Sta
to * gen. Thieu. ieri sera, e su 
un r accordo verbale * col qua
le il governo si era impegnato 
a convocare una Assemblea co 
stUnente entro cinque sei me
si. a ritirare le truppe inviate 
alla base di Dancing, a libera
re i detenuti politici e a non 
operare rappresaglie nei con
fronti degli studenti e dei 
buddisti arrestati durante le 
manifestazioni dei giorni scor
si. 1 buddisti, va notato, 
non si erano presentati alla 
« conferenza consultiva •» con
vocata per ieri sera dal go
verno. Oggi, i buddisti, i quali 
dichiarano apertamente di non 
fidarsi dei generali, hanno chie
sto al generale Kg di dare im
mediata attuazione agli < impe
gni verbali * assunti. Il gover
no ha fatta sapere, ma ancora 
verbalmente, che li rispetterà. 
Ora. questi « accordi * sono sta
ti discussi tra il gen. Kg e il re
verendo Tarn Chau. l'elemen
to più « moderato » della alta 
gerarchia buddista. Il reveren
do Tri Quang. che ha ancora 
più influenza di Tarn Chau ed 
è meno disposto al compromes
so, non ha partecipato a que
sto incontro, preferendo trat
tare direttamente con un rap
presentante dell ' ambasciata 
americana. 

A costui. Tri Quang ha fatto 
un discorso di questo genere: 
« Bisogna organizzare l'elezio
ne di una assemblea costituen
te entro tre mesi, e affidarle 
poteri legislativi. Questa as
semblea dovrebbe pronunciarsi 
anche circa la legalità della 
presenzu americana nel Viet
nam ». Questa richiesta ha al
larmato gli americani. Se ac
cettata. questa condizione 
avrebbe come conseguenza il 
riconoscimento del fatto che la 
presenza americana nel Viet
nam, oggi come oggi, non è 
fondata su alcuna base giuri
dica. L'approvazione futura, di 
cui Tri Quang si è detto quasi 
certo, sarebbe troppo aleatoria 
perché gli americani possano 
correre il rischio. Non vi è 
dunque da meravigliarsi se, 
oggi, gli americani fanno cir
colare voci secondo cui Tri 
Quang sarebbe « legato ai Viet
cong » e che i cosiddetti « Viet
cong » si sono « infiltrati » tra 
i dimostranti di Saigon. 

Questo tentativo di divisione 
delle file buddiste obbedisce ad 
un piano preciso, il cui princi
pale sostenitore è l'ambascia
tore Cabot Lodge. Ma è anche 
un piano pericoloso. Tri Quang. 
infatti, e particolarmente in
fluente nelle zone centrali — 
lluè e Danang — dove la situa
zione continua ad essere incan
descente. Qui nessuno si fida 
delle promesse di Cao Kg di ri
tirare le truppe inviate alla 
base USA di Danang. Anzi, cir
cola la voce che esse starebbe
ro preparandosi ad attuare un 
colpo di mano, previsto per 
domani. 

Questa convinzione nasce dal 
fatto che la città di Danang è 
stata oggi sorvolata in conti
nuazione da due ricognitori del
l'aviazione di Cao Kg. Il gene
rale Chuan, comandante del 
primo corpo d'armata (al posto 
del destituito generale Ngugen 
Chanh Thi). che l'altro giorno 
areva impedito a Kg di passa
re alla i riconquista di Da
nang ». ha dichiarato infatti: 
e Non possiamo comprendere le 
ragioni di questi sorvoli. Ab
biamo chiesto loro di cessarli, 
e ci hanno risposto affermati
vamente. poi però li hanno pro
seguiti. Noi, al contrario, non 
possiamo osserrare i loro mo-
rimenti ». L'accordo * di prin
cipio » secondo cui i reparti in
viati alla base USA di Danang 
avrebbero dovuto partire per 
Saigon entro stasera, non è sta
to nemmeno esso rispettato. 
Per cui a Danang sono state 
erette oggi nuore barricate nel
le strade, mentre i giovani han
no improrrisato, forse in segno 
di scherno verso i ricognitori. 
finte postazioni anti-aeree. con 
cannoni e mitragliatrici di le
gno. 

A Bue, dove si trova il gen. 
Thi. la secessione continua. An
che oggi si sono avute manife
stazioni anti-americane e an
che oggi, per la seconda volta, 
t giovani hanno fatto volare nel 
fiume gli sbarramenti e i ca
valli di frisia eretti dai e con
siglieri » americani dinanzi al 
loro albergo. 

Le * promesse » del governo 
sono state infrante anche per 
quanto riguarda la rinuncia a 
rappresaglie contro i giovani 
arrestati durante le manifesta
zioni. Stasera, il governatore 
militare di Saigon ha detto che 
i giovani arrestati saranno ar
ruolati a forza nell'esercito. 

Aerei americani hanno effet
tuato oggi 44 incursioni sul Viet
nam del nord, e un numero im
precisato sul sud. 

Commissione 
Manlio Brosio che ha invece 
ribadito il carattere « immu
tato > dell'alleanza. 

P.S.D.I. E P.S.I. Continua 
stentato, fra passi avanti e 
passi indietro, battute d'arro
sto e battute puramente pro
pagandistiche, il processo di 
avvicinamento fra PS1 e 
PSDL Dopo la doccia fredda 
della relazione Tanassi. il CC 
socialdemocratico ha voluto 
ieri correggere un po' il tiro, 
preoccupato delle reazioni so
cialiste. e si sono quindi 
ascoltati nel CC interventi di 
« sinistra » che hanno criti
cato alcune impostazioni di 
Tanassi. A preoccupare i so
cialdemocratici. è stata la 
reazione di stampa alla rela
zione Tanassi e al successivo 
intervento anti-PSl di Lupis 
e una dichiarazione resa ieri 
da Ferri. Quest'ultimo, ca
pogruppo del PSI alla Came
ra, ha detto che nella relazio
ne Tanassi « non sono state 
attentamente valutate le con
clusioni del nostro CC in 
rapporto alle liste per le ele
zioni amministrative ». L'in
terpretazione data poi dal
l'oli. Lupis al fatto della pre
senza della minoranza del 
PSI nella commissione unita
ria per l'unificazione « è del 
tutto errata ». Ferri afferma 
che nel nuovo partilo — e 
quindi fin d'ora nel comitato 
— « va auspicata la presenza 
di posizioni socialiste di mi
noranza ». 

A Ferri hanno fatto eco 
nei discorsi di ieri al CC, 
Preti, Orlandi e Viglianesi 
che hanno ribadito tutti e tre 
che è importante la presenza 
della minoranza del PSI nel 
comitato in quanto ciò la 
« impegnerà maggiormente 
nella unificazione ». Preti ha 
chiesto che. anche se si vuo
le insistere nella presenta
zione di listo divise alle eie 
/ ioni, bisogna almeno arri
vare a un manifesto dottora 
le comune. Viqlianesi ha det
to — insieme a Romita — 
che la non presentazione di 
liste unite deve essere consi
derata un « puro fatto tecni
co, un incidente di nessun 
valore politico ». Romano in
vece aveva aspramente pole
mizzato con Tanassi sostenen
do la necessità di arrivare 
a liste unitarie e gli aveva 
dato raeionc il segretario fe
derale di Forlì che ha annun
ciato che nella sua città si 
avranno liste PSI-PRDI. a 
giugno. * dato che in questi 
due ultimi anni il PSI forli
vese si è completamente rav
veduto ». Orlandi ha fatto 
una proposta: lasciare libere 
le Federazioni di decidere ca
so per caso in considerazione 
della politica « leale e corag
giosa portata avanti dal PSI 
per favorire l'unificazione ». 
Orlandi ha anche denunciato 
il « grave pericolo ranpresen-
tato dall'estendersi di forme 
di unità d'azione fra CISL. 
ACLI e CGIL, intese che cer
to non sono in appoggio al 
centro-sinistra e al futuro 
partito unificato ». 

Nessuna del le posizioni crì
tiche nei confronti della rela
zione Tanassi ha trovato pe
rò accoglienza nell'ordine del 
giorno finale unanimemente 
votato. Si ribadisce la presen
tazione di l iste autonome alle 
elezioni di giugno anche se 
Cariglia, successivamente, ha 
precisato che « in pratica » le 
Federazioni verranno lasciate 
libere di decidere. Per il re
sto l'ordine del giorno con
ferma la volontà unitaria, 
chiede che il PSDI « prema » 
sul PSI per accelerare l'uni
ficazione, saluta la costitu
zione imminente del comita
to paritetico che (ha poi pre
cisato Cariglia) terrà la sua 
prima riunione la settimana 
prossima. 

Il CC socialdemocratico ha 
anche deciso — singolare 
• aperitivo » dell'unità con il 
PSI — la « fusione » con il 
movimento di Democrazia li

berale formato, come è noto, 
da alcuni dissidenti del PLL 
Il capo del movimento Or-
sello, è entrato addirittura 
nella Direzione del PSDI; gli 
altri cinque componenti del 
movimento stesso sono en
trati nel CC con una anzia
nità di iscrizione stabilita a 
« forfait • in otto anni. Uno 
dei cinque è l'ex esponente 
del PLI dell'epoca centrista, 
Perrone-Capano. che ora di-( 
verrà capo dell'ufficio legi
slativo del PSDI. 

La situazione resta, come 
si vede, assai confusa: il 
PSDI, come in un balletto, da 
un lato preme sul PSI per 
accelerare la fusione, dall'al
tro si tira indietro. Una nota 
dell'agenzia Nuova stampa. 
della destra del PSDI, attac
ca assai rudemente il PSI per 
le sue incertezze e parla di. 
« battuta di arresto » nellaj 
unificazione. < 

in una sua dichiarazione il» 
compagno Valori del PSIUP : 
afferma che è singolare chef 
due partiti alla vigilia del-; 
l'unificazione non riescano aj 
fare nemmeno quell'atto sem
plice che compiono molti par
titi che non intendono affat
to unificarsi: liste elettorali 
comuni. Valori denuncia \\ 
carattere « misero » che tut
ta l'operazione ha già assun
to agli occhi dei lavoratori. 

CODIGNOLA In un J i r t icoio 
comparso su Astrolabio. 11 
compagno Cndignola si occu
pa della legge sulla scuoln 
materna statale e ribadisce 
nettamente la sua protesta 
per il nuovo colpo di mano 
portato a termine dal Con
siglio dei ministri del 2?) 
marzo che ha peggiorato la 
legge, infischiandosene del 
compromesso che si era rag
giunto a livello di partiti. 
Scrive Codìgnola: « Quale 
valore ha l'accordo fra i par
liti di governo su un ottalsla-
si provvedimento qualifican
te, se il maggiore di essi e 
in grado di revocarlo nel nul
la o mediante colpi di mano 
parlamentari, ri mediante col
pi di mano governativi0 Chi 
può dignitosamente restare 
a difendere le ragioni del 
proprio partito, se i pur ne
cessari e spesso difficili com
promessi raj*<minti possono 
essere distrutti in orni mo
mento dal magcinrc dei par
titi? E' un quesito cui deve 
rispondere la DC. e anche 
il PSI» . Con il che appaio
no confermate le dimissioni 
di Codignola. dato subito do
no il 2!) marzo, da responsa
bile dell'Ufficio scuola del [ 
PSI. 

DIREZIONE D.C. La Dirc7i0.| 
ne de si è brevemente riuni
ta ieri. Non sono stati asse
gnati incarichi di lavoro uffi-l 
ciali e definitivi così come 
si era detto, ma solo incari
chi provvisori. Una commis
sione presieduta da Forlani 
preparerà uno schema per la | 
nuova strutturazione dell'ap
parato di vertice della DC. 
Un'altra commissione presie
duta da Cava preparerà pni.J 
sulla base dei risultati del 
convegno di Sorrento. u n | 
nuovo statuto. 

Sempre ieri Sceiba ha co-I 
inimicato ai lettori del suo 
settimanale 71 Centro chel 
egli si è dimesso da diretto-l 
re del giornale in considera-! 
zione del suo nuovo incari
co di presidente del Consiglio) 
nazionale de. Il giornale di 
corrente, centrista arrabbiato 
come è noto, continuerà pe - | 
rò a uscire. 

SARAGAT-MORO Mfiro ,crt| 
è stato ricevuto da Saragat. 
La visita è stata definita di I 
ordinaria amministrazione: 
un punto sulla situazione e 
gli auguri di Pasqua. Moro 
nella mattinata ha anche pre
sieduto una riunione con 
Fanfani. Colombo. Giusto 
Tolloy e Carli. Si e parlato 
soprattutto dei problemi d/M 
MEC agricolo e del * Kcnne- | 
dv round ». 

l'editoriale 
che con non improbabili intese con i monopoli stra
nieri (come già fece la Montecatini). Chi si attende 
che la risposta al monopolio debba essere data soltanto 
dall'ENl elude il problema di fondo. Al potenziamento 
dell'azienda di Stato occorre unire, inratti, misure più 
generali di politica economica. Il discorso, quindi, 
torna sulla programmazione. Sul piano generale, su 
un piano settoriale per la petrolchimica. Il discorso 
quindi torna, altresì, sul controllo degli investimenti, 
sulla destinazione delle indennità alle ex elettriche. E 
sullo sfondo di questa problematica immediata che in 
nessun modo deve essere elusa, si profila già la neces
sità della nazionalizzazione della Kdison-Montccatini 
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